
COMMENTO 
(41) Gli altri dieci cominciarono ad indignarsi 
Il colpo di mano con cui Giacomo e Giovanni hanno tentato di “sedersi 
uno alla destra e uno alla sinistra del maestro” ha indignato gli altri 
apostoli. Già altre volte i vangeli ci raccontano di questo gruppo di uomini 
che discutono su chi sia il più grande tra di loro, per cui non devono aver 
visto di buon occhio questo tentativo di supremazia: sono tutti uguali. 

(42) I governanti dominano… , i capi opprimono… 
Il desiderio di primeggiare è accompagnato dalla pretesa che gli altri ti 
sostengano, ti servano. Questa è la logica del mondo, per cui si pensa che 
per essere efficaci si debba acquisire potere, giocando con le regole del 
mondo.  

(43) Tra di voi non è così 
Il giudizio di Gesù è netto, segna una distanza inconciliabile. La logica del 
vangelo è diversa e non accetta di lasciare smentire, sollevare, sospendere 
per quale motivo, fosse anche per un fine più alto. Il discepolo non ragiona 
con il desiderio di primeggiare, fosse anche per imporre il bene.  

Primeggiare è servire 
Lo stile del discepolo è quello di Dio, il quale è il primo di tutti e insieme 
servo di ogni creatura: mentre nei culti idolatrici le divinità dovevano 
essere servite e gli si doveva procurare il cibo, il Dio di Israele nutre lui 
ogni creatura e non chiede alcun cibo: lui si fa schiavo e si mette in potere 
degli uomini e non schiavizza nessuno, rendendo tutti pienamente liberi 
nell’amore. 

(45) Sull’esempio di Gesù 
Il Figlio dell’uomo, il titolo messianico che Gesù si attribuisce più spesso, e 
che lo qualifica come colui che ha ricevuto da Dio un regno eterno e che 
agisce in nome e con la potenza di Dio, è un titolo di servizio, non di 
dominio. 
Egli non è venuto pretendendo che gli altri si immolassero per lui, ma 
immolandosi lui per noi; non ha preteso che la sua regalità esigesse uno 
stuolo di schiavi, ma ha lavato i piedi ai discepoli. La cosa sorprendente è 
che Gesù non pretende, ma chiede di condividere la sua regalità e la sua 
missione. Se ci chiede un servizio è per regnare con lui; se ci chiede un 
sacrificio è perché lui si sacrifica per primo. Se ci chiede qualcosa è solo 
questo: se vogliamo condividere la sua vita, il suo stile, la sua missione per 
la realizzazione del regno dei cieli. 

P A R R O C C H I A  D I   
S .  M A R I A  A N N U N Z I A T A  D I  F O S S O L O  

ANNO DELLA PAROLA 

Non ardeva forse in noi il nostro cuore  
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

61. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 10,41-45) 

METODO 
1. Leggi il brano, con il suo commento. 
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una parola/frase che 

dice Gesù e, che ti sembra significativa. 
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito.  

41G l i a l t r i d iec i , avendo sent i to , 
cominciarono a indignarsi con Giacomo e 
Giovanni.  42Allora Gesù li chiamò a sé e 
disse loro: «Voi sapete che coloro i quali 
sono considerati i governanti delle 
nazioni dominano su di esse e i loro 
capi le opprimono.  43Tra voi però non è 
così; ma chi vuole diventare grande tra 
voi sarà vostro servitore,  44e chi vuole 
essere il primo tra voi sarà schiavo di 
tutti.  45Anche il Figlio dell'uomo infatti 
non è venuto per farsi servire, ma per 
servire e dare la propria vita in riscatto 
per molti».
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